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LA PIAZZETTA DELL’UTE 
FOGLIO INFORMATIVO: SEGNALAZIONI AVVISI NOTIZIE ARTICOLI  

 Carissimi soci, è  arrivato marzo, la primavèra è  allè portè, è porta con sè  la bèlla ènèrgia dèlla lucè chè 
cambia, dèllè giornatè chè si allungano, dèi primi fiori chè abbèlliscono gli albèri è giardini; è anchè noi, pèrva-
si da quèsto sènso di risvèglio è rinnovamènto, abbiamo in sèrbo pèr voi un bèl panièrè di novita ! 

 Potrèmmo proprio cominciarè, pèr rèstarè in tèma natura, dal corso di duè incontri dèdicato allè      
ERBE SPONTANEE DELLA NOSTRA REGIONE: USI, COTTURE E CONSERVAZIONI, a cura dèl Docèntè    
Ennio Furlan, in programma mèrcolèdì  5 è 12 aprilè dallè orè 17.00, oppurè ricordarvi chè stanno pèr iniziarè 
lè CAMMINATE condottè dall’ing. Antonio Nonino, chè si svolgèranno di giovèdì  sècondo il calèndario indica-
to, è allè quali ci si dèvè iscrivere entro il lunedì  precedente a ciascuna uscita (pèr ogni uscita è  prèvisto un 
numèro massimo, chè sara  raggiunto sècondo l’ordinè di prènotazionè). 

 Graziè alla collaborazionè con l’Associazionè Friulana Emilio Salgari possiamo offrirvi il ciclo di confè-
rènzè sull’affascinantè è avvènturoso mondo dèi trèni, intitolato “LE ROTAIE DELL’AVVENTURA”, chè inizièra  
lunèdì  20 marzo allè orè 18.00 in aula magna con l’incontro a cura dèl dott. Romano Vècchièt, dirèttorè dèlla 
Bibliotèca Civica udinèsè è appassionato studioso dèlla storia dèllè fèrroviè, è chè prosèguira  con altri trè in-
contri curati da altrèttanti nomi importanti nèl mondo dèlla cultura: Fèlicè Pozzo, Gianni Collèdani, Carlo Ga-
bèrscèk. 

 Giovèdì  6 aprilè avrèmo una intèrèssantissima puntata dèl “SALOTTO DELL’UTE”, intitolata                  
LA FABBRICA DELLE NOTIZIE: sara  nostro ospitè il dott. Paolo Mosanghini, caporèdattorè dèlla cronaca dèl 
Mèssaggèro Vènèto, chè ci spièghèra   - dialogando con Pièro Villotta—comè funziona un giornalè, è concludia-
mo anticipando chè è  in fasè di organizzazionè un incontro con i rapprèsèntanti dèlla Casa pèr l’Europa di Gè-
mona è dèll’AICCRE pèr cèlèbrarè i 60 anni dèlla firma dèi Trattati di Roma. 

 Tuttè quèstè iniziativè saranno possibili graziè alla collaborazionè gratuita è volontaria dèi docènti è 
dèi collaboratori, ma anchè al sostègno chè tutti possono darè, dèstinando all’UTE “Naliato” il 5 pèr millè 
dèll’IRPEF al momènto dèlla dichiarazionè dèi rèdditi. E’ graziè anchè a quèsto gèsto di solidarièta  chè siamo 
riusciti a mantènèrè contènutè lè quotè di adèsionè, è ringraziamo tutti coloro chè ci hanno sostènuto fin qui. 
Nèl 2016 abbiamo règistrato un incrèmènto dèllè adèsioni, ma siamo ancora lontani dagli obièttivi chè po-
trèmmo raggiungèrè, con significativi bènèfici pèr tutti. 
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APPUNTAMENTI DA NON PERDERE 

giovedì 23 marzo Ore 17.00—Aula magna 

Globalizzazione e poi?        Relatore: ing. Claudio Nappo 

Martedì 28 MARZO Ore 17.00—Aula magna 

Relazione tra mente e cervello      Relatore: dott. Flavio Komauli 

venerdì 31 marzo Ore 17.00—Aula magna 

Caporetto: realtà storica e miti interpretativi sulla “rotta”  Relatore: dott. Marco Pascoli 

Mercoledì 05 APRILE Ore 17.00—antisala scrosoppi 

Il ruolo del caso e la gerarchia dei geni nello sviluppo dei tumori Relatore: prof. Gianluca Tell 

(Università degli studi di Udine) 

Giovedì 06 APRILE Ore 17.00—AULA MAGNA   IL SALOTTO DELL’UTE 

La fabbrica delle notizie            Relatore: dott. Paolo Mosanghini 

        caporedattore cronaca Messaggero Veneto 

IN AULA  MAGNA 



 

8 marzo 2017 

OLTRE IL SILENZIO, omaggio a Maria Tore Barbina 

Sono passati dieci anni dalla morte di Maria Tore Barbina, un’insegnante, una poetessa 

ma soprattutto una donna indimenticabile.  

Nella sua azione politica, (fino al 1994 è stata delegata provinciale del movimento femmi-

nile della Democrazia Cristiana, l’ultima e una delle più impegnate e significative che il 

Partito avesse avuto in Friuli), nel suo impegno culturale, nei saggi storici o letterari e an-

che nelle sue poesie Maria ha sempre sostenuto la dignità delle donne, valorizzandone 

l’intelligenza e la sensibilità, il ruolo svolto e quello che avrebbero meritato di assumere 

nella società di ieri e di oggi.  

Il papà era sardo e la madre carnica, e forse è anche questa duplice origine che ha contribuito a rafforzare in 

Maria la consapevolezza della nobiltà, della bellezza e della forza identitaria delle parlate locali e della lingua 

friulana in particolare.  

Oltre alle poesie, un lirismo che - come disse Roberto Iacovissi ricordandola nel momento 

della scomparsa - scorreva con la purezza e leggerezza dell’acqua di risorgiva, Maria Tore è 

stata anche una raffinata traduttrice in friulano. Si cimentò con autori diversi per lingua, tem-

pi, temi, da Emily Dickinson a Gaspara Stampa alla commedia di Aristofane (la scelta di Lisi-

strata è estremamente coerente per Maria, sostenitrice della molteplicità, della versatilità e 

della forza femminile cosi come lo è quella dell’appassionata, sincera e spregiudicata poetes-

sa animatrice dei salotti veneziani e della sensibile, solitaria, raffinata e anticonvenzionale 

poetessa americana). Assunse con coraggio un impegno gravoso oltre l’immaginabile, quale 

fu la stesura del Vocabolario della lingua friulana. 

Maria, laureata in lettere classiche, ha insegnato nella scuola e nell’università (Trieste e Udine), ha anche pro-

mosso la conoscenza dei nuovi e originali autori friulani, ed è forse stata la prima a scoprire e valorizzare Il 

poeta Pierluigi Capello; ma è stata soprattutto un riferimento sicuro per le donne impegnate negli studi, nella 

politica, nell’amministrazione, nel volontariato e soprattutto una vera amica disponibile all’ascolto, al consi-

glio, al sostegno. 

Ci è sembrato bello ricordarla nel giorno della donna, e 

con le sue stesse parole, in un luogo - la chiesa dell’antico 

convento di S. Chiara - che rimanda a una spiritualità 

femminile, in un ideale ponte tra generazioni, con la mu-

sica di giovani studenti e le tante voci di chi ha qualche 

anno in più perché la poesia e la bellezza sanno parlare a 

tutti: sono esse stesse un incontro, un ponte, e ci spingo-

no a riflettere su noi stessi, sugli altri, sul senso della vita. 

La Presidente del 

Cif, avv. Renata 

Masotti 

Un momento   

della lettura 

La lettura del 

Talmud 

La splendida cor-

nice della chiesa 

Prof.ssa Maria Letizia Burtulo 



 

I NOSTRI CORSISTI CI SCRIVONO 

 Il 24 febbraio u.s. i frequentatori del corso di Videoregistrazione amatoriale hanno effettuato una 

uscita didattica al fine di “girare” di persona le scene da sottoporre in aula al processo di postproduzione.  

 La scelta quest’anno è caduta sulla Città-fortezza di Palmanova, con visita alla Direzione del Mu-

seo della Grande Guerra e della Fortezza di Palmanova, in Piazza Grande, ove è allestita una mostra foto-

grafica e di cimeli della Grande Guerra, con annesse le sale dedicate all’Artiglieria e alla Cavalleria, suc-

cessivamente alla ricca esposizione di uniformi storiche, armi, buffetterie e documenti del Museo Storico, 

che ha sede sul dongione di Porta Cividale ed infine riprese esterne delle tre cinte di fortificazioni di cui la 

fortezza è dotata.  

 Per tutta la durata della visita, che per ragioni di 

scarsa visibilità è stata limitata ai soli interni, i Soci UTE 

sono stati accompagnati del Direttore del Museo Militare 

che, dopo la proiezione di un filmato storico introduttivo, si 

è dilungato in erudite spiegazioni e risposte complete a cu-

riosità e domande dei visitatori. 

 A fine mattinata, con le telecamere piene di immagini 

da trattare e prima di un pasto frugale da consumare nelle 

vicinanze, con i ringraziamenti per la disponibilità, la com-

petenza e la professionalità dimostrata, i corsisti hanno promesso che la visita sarebbe stata completata 

con le riprese esterne, non appena il clima fosse stato più favorevole.   Tommaso Coco 

Sabato 18 febbraio il gruppo del Turismo Culturale ha effettuato una bella gita a Venezia 

per assistere, nell’ambito delle manifestazioni organizzate per celebrare il Carnevale, alla 

tradizionale “Festa delle Marie”: essa ricorda l’omaggio che il Doge portava annualmente 

a dodici bellissime e umili fanciulle veneziane, dotandole munificamente per il matrimo-

nio con i gioielli dogali. La Festa, un momento unico per ammirare i costumi della tradi-

zione veneziana, si snoda su più giorni. Si apre con il corteo delle dodici ragazze venezia-

ne selezionate nelle settimane precedenti, parte da San 

Piero di Castello e, percorrendo scenograficamente  

via Garibaldi e Riva degli Schiavoni, arriva sul palco 

di Piazza San Marco. La Festa si chiude con una fa-

randola collettiva, danza storica che si snoda come 

un serpentone per la piazza coinvolgendo gli spettato-

ri. Una magnifica giornata ha completato l’incantevole 

atmosfera.    Alfio Torrisi 

LA FESTA DELLE MARIE 

Pasqua rappresenta per l’AIL un altro appuntamento 
fondamentale e ormai consueto per finanziare la ricerca 
contro le leucemie, i linfomi e il mieloma. L’UTE è lieta di 
partecipare nella raccolta fondi mettendo a disposizione i 
propri spazi per la vendita delle uova, confidando nella 
vostra generosità.  


